


La sua storia 

Giuseppe Diana nasce a Casal di Principe, 

vicino Aversa; frequenta il liceo classico, ed 

infine si laurea in Filosofia. Entrerà a far parte 

dell’Associazione Guide e Scout Cattolici Italiani,  

dove sarà caporeparto; infine divenne parroco 

della chiesa di San Nicola di Bari a Casal di 

Principe, insegnante in vari istituti tra cui l’ITIS 

A.Volta 



Il giorno della sua scomparsa 

Alle 7:25 del 19 marzo, don Peppino viene assassinato nella 
sacrestia della sua chiesa, freddato da 4 colpi di pistola: tutti 
andati a segno… 

 



Don Peppino fu ucciso perché fu l’unico ad avere 
il coraggio di ribellarsi, di dire basta alla 
camorra; fu anche autore di una lettera, 
intitolata «Per amore del mio popolo non 
tacerò» 

 



Le Onorificenze 
 

Don Peppino, per i suo grande coraggio, 
ricevette una medaglia d’oro al valor civile 
come: «Parroco di un paese campano, in 
prima linea contro il racket e lo sfruttamento 
degli extracomunitari, pur consapevole di 
rischi mortali[…] nobile esempio dei più alti 
ideali di giustizia e di solidarietà umana.» 

 





Come lo ricorda la città 



Come lo ricordano  gli Scout 





Il ricordo che abbiamo di lui a l’A.Volta 
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